
 

 

 

COMUNE   DI  TORRE  LE  NOCELLE  
 

PROVINCIA DI AVELLINO 
  

copia    
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

      N. 5  DEL  28.03.2019 
 

OGGETTO:APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER 

L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2019. 

 
 L’anno duemiladiciannove  addì ventotto del mese di Marzo alle ore17:40 nella sala delle adunanze 

consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 

Comunale in seduta STRAORDINARIA ed in seduta pubblica di prima convocazione. 

Presiede la seduta l’Avv. ANTONIO CARDILLO - SINDACO  

Dei consiglieri comunali sono presenti n.9 e assenti n. 2 come segue: 

 

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale 

Dott. Armando Orciuoli.                          .                           
 

Il Sindaco - Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione ed invita i convocati a deliberare sull’argomento sopraindicato. 

 

N. ord. Cognome e Nome         Presente          Assente 

1 Cardillo Antonio X 
 

2 Petriello Carlo X 
 

3 Capobianco Leo  
X 

4 Bevilacqua Marco X 
 

5 De Cristofaro Evelin X  

6 De Pasquale Fabio X  

7 Porciello Antonio Carmine X  

8 Colella Tolmino X  

9 Di Iorio Roberto  X 

10 De Angelis Ciriaco X  

11 De Roma Giuseppe X  



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER L’APPLICAZIONE 

DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2019.  

IL SINDACO 

Premesso che: 

 il comma 639 del Decreto Legge 27.12.2013 n. 147, ha istituito l’imposta  unica comunale (IUC); 

 l’imposta unica comunale si basa su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di 

immobili, collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di 

servizi comunali; 

 

Atteso che il tributo si articola in due componenti: 

 

- la componente patrimoniale, costituita dall’imposta municipale propria (IMU), di cui all’art. 13 del D.L. 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011, n. 214; 

 

- la componente servizi, articolata a sua volta: 

1. nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1, commi 669-679, della L. 27/12/2013, n. 147, 

destinato al finanziamento dei servizi indivisibili comunali, come individuati dal presente regolamento; 

2. nella tassa sui rifiuti (TARI), di cui all’art. 1, commi 641-666, della Legge 27/12/2013, n. 147, destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

 

Richiamati, in particolare, i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come modificati dal 

decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della tassa sui 

rifiuti; 

 

Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare l’integrale copertura 

dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 

Visto il Regolamento comunale per l’applicazione della IUC (IMU- TASI e TARI) adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale del 9/7/2014 n. 11 e successivamente modificato con deliberazione di 

C.C. n. 26 del 28/04/2016; 

Richiamata, inoltre, la Deliberazione di Consiglio Comunale n.3 del 02/02/2018 , con la quale sono stati 

approvati il Piano finanziario e le tariffe della TARI per l’esercizio 2018; 

 

PRESO ATTO che per il 2019 la legge 30 dicembre 2018 n. 145(legge di bilancio 2019) non ha confermato il blocco delle aliquote 

di cui all’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato da ultimo dall’art.1 comma 37, della legge n. 205/2017 

(legge di bilancio 2018) il quale sospendeva, per il 2016 ,2017 e 2018, l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e 

tariffe dei tributi locali, stabilendo che:  

26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, 

per l’anno 2016 e 2017 e 2018 è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui 

prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di 

aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 

174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la 

possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del 

decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La 

sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis del testo unico di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al 

decreto legislativo n. 267 del 2000.  

 



Preso atto che il blocco in oggetto non riguardava le tariffe della TARI, stante l’obbligo di garantire 

l’integrale copertura dei costi del servizio; 

Richiamato l’articolo 1, comma 1093, della legge n.145/2018, il quale ha prorogato al 2019 la possibilità 

per i comuni di utilizzare il metodo semplificato nella determinazione delle tariffe della TARI; 

 

Visto il Piano finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani anno 2019, predisposto dagli uffici 

competenti, che si allega alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, sulla base del quale 

vengono approvate le tariffe relative alla TARI per l’anno 2019; 

 

Ritenuto di approvare le aliquote TARI per l’anno 2019, elaborate sulla base del sopra citato Piano 

finanziario TARI; 

 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

o è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 

o i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati vengono individuati facendo 

riferimento ai criteri definiti dal D.P.R. 27/04/1999, n.158 e definiti ogni anno sulla base del Piano 

finanziario degli interventi che ne determina i costi operativi di gestione (CG) e i costi comuni (CC) 

nonché i costi d’uso del capitale (CK); 

o la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti – prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte, sulla base delle disposizioni 

contenute nel regolamento di cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 158, in conformità al piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 

147; 

 

Richiamati: 

 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 

comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno”;  

 l’articolo 174 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

Richiamato, altresì, il decreto del Ministero dell’Interno del 25 gennaio 2019 (pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 28 in data 02/02/2019), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2019 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021; 

 

Richiamato, infine, l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 

214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 



52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 

data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il 

mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 

sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 

all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 

inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 

anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il 

Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 

deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta 

Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 

1997. 

 

Viste: 

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è 

stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 

quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il 

Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Acquisiti i prescritti pareri, favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili 

di Settore competenti ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000, in allegato alla presente;  

 

PROPONE 

 

Affinché il Consiglio Comunale deliberi: 

 

Per quanto indicato in premessa, che costituisce motivazione e parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento: 

 

1. Di approvare, per l’anno 2019, il Piano economico Finanziario TARI redatto dagli uffici comunali 

competenti, dal quale risulta un costo di gestione del servizio rifiuti solidi urbani pari a € 96.434,27 

oltre al tributo provinciale nella misura del 4%, che allegato al presente atto, ne costituisce parte 

integrante e sostanziale (allegato A); 

2. Di determinare ed approvare per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 

147/2013 e del vigente Regolamento comunale, le tariffe della TARI relative alle utenze 

domestiche e non domestiche , come segue: 

 

 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Utenze domestiche  

FAMIGLIE 
quota 

 fissa 

quota  

variabile 

 Famiglie di 1 componente 0,159566                  40,98     

 Famiglie di 2 componenti 0,187224                  95,62     

 Famiglie di 3 componenti 0,212755                122,93     

 Famiglie di 4 componenti 0,229775                150,25     

 Famiglie di 5 componenti 0,236158                198,06     

 
Famiglie di 6 o più 

componenti 
0,234030                232,21     

Utenze non domestiche 

CATEGORIE 

quota 

 fissa 

quota 

variabile 

 

   Tariffa totale 

1 MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZIONI,ecc. 

0,121220 

 

0,506420 

 

0,627640 

2   DISTRIBUTORI CARBURANTI ecc 

0,183921 

 

0,763617 

 

0,947538 

 

3 ESPOSIZIONI,AUTOSALONI 

0,142120 

 

0,592152 

 

0,734273 

 

4 UFFICI,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI 

0,376201 

 

1,573092 

 

1,949293 

 

5 
NEGOZI 

ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CARTOLERIA 

0,392921 

 

1,642874 

 

2,035795 

 

6 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURILICENZE 

0,426361 

 

1,790413 

 

2,216775 

 

7 

ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO 

BOTTEGHE(FALEGNAME,IDRAULICO,FABBRO 

ELETTRICISTA) 

0,326041 

 

1,365739 

 

1,691780 

 

8 
ATTIVITA` INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 

PRODUZIONE 

0,171381 

 

0,721748 

 

0,893128 

 

9 
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 

SPECIFICI 
0,280061 1,178323 1,458384 

 



  

10 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE 

2,315727 

 

9,717678 

 

12,033405 

 

11 BAR,CAFFE`,PASTICCERIA 

1,830845 

 

7,676049 

 

9,506894 

 

12 
SUPERMERCATO,PANE E PASTA,MACELLERIA,SALUMI 

E FORM 

0,238261 

 

0,996889 

 

1,235150 

 

 

13 
ORTOFRUTTA,PESCHERIE,FIORI E PIANTE 

0,142120 

 

0,598134 

 

      0,740254 

 

 

 

 

3. Di stabilire che il versamento della TARI dovrà essere effettuato in n. 3 rate con le scadenze di 

seguito indicate: 

 1°rata                  31/07/2019 

 2°rata                  30/09/2019 

 3°rata                 30/11/2019 

4. Di stabilire, altresì, che l’intero importo del tributo dovuto potrà essere versato in unica 

soluzione entro il 31/07/2019; 

5. Di dare atto che il gettito previsto dall’applicazione delle suddette tariffe garantisce l’integrale 

copertura dei costi del servizio previsti per l’anno 2019, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 

1, comma 654 della L. n. 147/2013; 

 

6. Di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2019; 

 

7. Di demandare al Servizio Tributi gli adempimenti conseguenziali, quali la trasmissione 

telematica della presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque 

entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 

15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011);il compito di inserire la delibera 

consiliare di approvazione nel Portale del federalismo fiscale, secondo le modalità operative 

disposte dal Mef con la circolare n. 4033 del 28.02.2014; 

 

8. Di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere in merito, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

Torre le Nocelle, lì 26.03.2019 

IL SINDACO 

Avv. Antonio Cardillo 

  



Il Sindaco – Presidente illustra la proposta di deliberazione avente ad oggetto “APPROVAZIONE PIANO 

FINANZIARIO E TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER 

L’ANNO 2019.”, chiedendo ai Consiglieri presenti se vi sono osservazioni e/o interventi. 

Nessun consigliere chiede di intervenire in merito all’argomento 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA ed ESAMINATA la proposta di deliberazione sopra estesa;  

 

RITENUTA la stessa meritevole di approvazione;  

 

ACQUISITI i prescritti pareri, favorevoli, di regolarità tecnica e contabile, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis 

del D. lgs. n. 267/00, in allegato alla presente;  

 

SENTITA l'esposizione del Sindaco che ha illustrato la proposta in esame;  

 

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 e del vigente Regolamento del 

Consiglio Comunale;  

 

Consiglieri presenti n° 09, assenti n. 2 e votanti n° 09;  

 

Con voti favorevoli  n. 7 - contrari n. 0- astenuti n. 2  ( De Angelis, Iorio, De Roma) espressi mediante 

alzata di mano e di Regolamento 

 

D E L I B E R A 

 

 

 

 

Di approvare integralmente la proposta di deliberazione sopra estesa avente ad oggetto 

“APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA 

SUI RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2019.” che forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 

  

Successivamente, stante l’urgenza di dare attuazione al provvedimento, con separata votazione dei 

Consiglieri presenti  e votanti n° 9, assenti n. 2 ;  

 

Con voti favorevoli  n. 7 - contrari n. 0  - astenuti n. 2 ( De Angelis, De Roma) espressi mediante alzata di 

mano e di Regolamento 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 

267/2000 

 

 

 

 

 



OGGETTO : APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER L’APPLICAZIONE 

DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2019.  

 

 

Parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio: 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio esprime il parere, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. n. 

267/2000, in ordine alla regolarità contabile sulla presente deliberazione :  

 

FAVOREVOLE  

 

Lì 26.03.2019 

 

IL RESP.LE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Il Sindaco Avv. Antonio Cardillo 
  

 

 

 

 

Parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio: 

 

Il sottoscritto responsabile del servizio esprime il parere, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. n. 

267/2000, in ordine alla regolarità tecnica sulla presente deliberazione:  

 

FAVOREVOLE  

 

Lì  26.03.2019 

 

 

IL RESP.LE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Il Sindaco Avv. Antonio Cardillo 
_______________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

       IL SINDACO                                                                                     IL  SEGRETARIO COMUNALE 

F.to   Avv. Antonio Cardillo                                                                        F.to  Dott. Armando Orciuoli 

 

 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 
 

o ⁮E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile con espressa e separata votazione (art. 134, c. 4, 

D.Lgs. 267/2000); 

o E’ divenuta esecutiva il giorno................................., essendo decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, c. 3, D.Lgs. 267/2000); 

o E’ stata affissa all’Albo Pretorio on line del Comune, come prescritto dall’art. 124, c. 1, D.Lgs. 

267/2000, per quindici giorni consecutivi dal................................... al ......................................... 

 

Dalla Residenza comunale, lì   __/__/2019 

                                                                                        IL  SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                              F.to  Dott. Armando Orciuoli 

___________________________________________________________________________ 

 

 

 Il sottoscritto  Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

D I S P O N E 

l’affissione della presente deliberazione all’Albo Pretorio comunale per 15 giorni consecutivi ,come 

prescritto dall’art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 . 

 

 

Dalla residenza comunale, lì   __/__/2019 

                    

                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

                        F.to  Dott. Armando Orciuoli 

______________________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo 

 

 

Dalla Residenza comunale, lì   __/__/2019                         IL  SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                               Dott. Armando Orciuoli 

 

 

 


